
III. Informazioni per il contribuente 
La CerƟficazione Unica 2024 dei sosƟtuƟ d’imposta, contenente i daƟ relaƟvi ai reddiƟ di lavoro dipendente, 
equiparaƟ ed assimilaƟ e ai reddiƟ di lavoro autonomo, provvigioni e reddiƟ diversi deve essere consegnata al 
contribuente (dipendente, pensionato, perceƩore di reddiƟ assimilaƟ a quelli di lavoro dipendente nonché 
perceƩore di reddiƟ di lavoro autonomo, provvigioni e reddiƟ diversi), dai sosƟtuƟ d’imposta o enƟ eroganƟ e 
dagli enƟ pubblici o privaƟ che erogano traƩamenƟ pensionisƟci, entro il 16 marzo del periodo d’imposta 
successivo a quello cui si riferiscono i reddiƟ cerƟficaƟ ovvero entro 12 giorni dalla richiesta del dipendente in 
caso di cessazione del rapporto di lavoro. 
La CerƟficazione Unica conterrà anche i daƟ relaƟvi alle somme liquidate a seguito di procedure di pignoramento 
presso terzi, le somme corrisposte a Ɵtolo di indennità di esproprio, altre indennità e interessi nonché i daƟ 
relaƟvi alle locazioni brevi. È facoltà del sosƟtuto d’imposta trasmeƩere al contribuente la cerƟficazione in 
formato eleƩronico, purché sia garanƟta allo stesso la possibilità di entrare nella disponibilità della medesima e 
di poterla materializzare per i successivi adempimenƟ. 
Tale modalità di consegna, pertanto, potrà essere uƟlizzata solo nei confronƟ di quanƟ siano dotaƟ degli 
strumenƟ necessari per ricevere e stampare la cerƟficazione rilasciata per via eleƩronica mentre deve essere 
esclusa, a Ɵtolo di esempio, nelle ipotesi in cui il sosƟtuto sia tenuto a rilasciare agli eredi la cerƟficazione relaƟva 
al soggeƩo deceduto ovvero quando il dipendente abbia cessato il rapporto di lavoro. Resta, dunque, in capo al 
sosƟtuto d’imposta l’onere di accertarsi che ciascun soggeƩo si trovi nelle condizioni di ricevere in via eleƩronica 
la cerƟficazione, provvedendo, diversamente, alla consegna in forma cartacea (Ris. n. 145 del 21/12/06). 
Si fa presente che gli enƟ previdenziali rendono disponibile la cerƟficazione unica in modalità telemaƟca. È 
facoltà del ciƩadino richiedere la trasmissione della CerƟficazione Unica 2024 in forma cartacea. 
I daƟ contenuƟ nella cerƟficazione riguardano i reddiƟ corrisposƟ nell’anno indicato nell’apposito spazio 
previsto nello schema, le relaƟve ritenute operate, le detrazioni effeƩuate, i daƟ previdenziali ed assistenziali 
relaƟvi alla contribuzione versata e/o dovuta agli enƟ previdenziali nonché l’importo dei contribuƟ previdenziali 
e assistenziali a carico del lavoratore versaƟ o dovuƟ allo stesso ente previdenziale. 
Per una rapida consultazione delle codifiche riportate nella CerƟficazione Unica 2024, rilasciata al percipiente, 
è possibile consultare le tabelle presenƟ sul sito dell’Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it. 
 

1. InformaƟva sul traƩamento dei daƟ personali ai sensi degli arƩ. 13 e 14 del 
regolamento (UE) 2016/679 
Con questa informaƟva l’Agenzia delle Entrate spiega come traƩa i daƟ raccolƟ e quali sono i diriƫ riconosciuƟ 
all’interessato ai sensi del Regolamento UE 2016/679, relaƟvo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al traƩamento dei daƟ personali e del D.lgs. n. 196/2003, in materia di protezione dei daƟ personali. 
1.1 Finalità del traƩamento 
I daƟ da lei trasmessi aƩraverso questo modello di cerƟficazione verranno traƩaƟ dall’Agenzia delle Entrate per 
le finalità di liquidazione, accertamento e riscossione delle imposte e per eventuali ulteriori finalità che potranno 
essere previste da specifiche norme di legge (ad es. ai fini del calcolo dell’Isee). I daƟ potranno essere uƟlizzaƟ 
al fine di individuare contribuenƟ con profili di elevato rischio di evasione, di frode o di elusione fiscale, così 
come previsto dalla normaƟva in materia. 
1.2 Conferimento daƟ 
I daƟ personali (quali, ad esempio, quelli anagrafici), così come indicaƟ nella cerƟficazione, sono acquisiƟ 
dall’Amministrazione finanziaria e dagli intermediari abilitaƟ alla trasmissione telemaƟca. Se i daƟ riguardano 
anche familiari o terzi, quesƟ ulƟmi dovranno essere informaƟ dal dichiarante che i loro daƟ sono staƟ 
comunicaƟ all’Agenzia delle Entrate. 
Gli stessi daƟ contenuƟ nella presente cerƟficazione vengono trascriƫ nella dichiarazione che ogni sosƟtuto è 
obbligato a presentare all’Agenzia delle Entrate. 
Tale cerƟficazione dei reddiƟ di lavoro dipendente, equiparaƟ ed assimilaƟ, che aƩestano l’ammontare 
complessivo delle somme e dei valori percepiƟ, delle ritenute subite alla fonte e dei contribuƟ previdenziali e 
assistenziali dovuƟ, resta nella disponibilità dell’interessato; tuƩavia, qualora il contribuente intenda uƟlizzarla 



per effeƩuare la scelta in ordine alla desƟnazione dell’oƩo, del cinque e del due per mille dell’IRPEF, essa deve 
essere acquisita dall’Agenzia delle Entrate, ovvero dagli intermediari abilitaƟ alla trasmissione telemaƟca. 
Tali scelte, secondo l’art. 9 del Regolamento (UE) 2016/679, comportano il conferimento di categorie parƟcolari 
di daƟ personali. 
L’effeƩuazione della scelta per la desƟnazione dell’oƩo per mille dell’Irpef è facoltaƟva e viene richiesta ai sensi 
dell’art. 47 della legge 20 maggio 1985, n. 222, e delle successive leggi di raƟfica delle intese sƟpulate con le 
confessioni religiose. 
L’effeƩuazione della scelta per la desƟnazione del cinque per mille dell’Irpef è facoltaƟva e viene richiesta ai 
sensi dell’art. 3, del decreto legislaƟvo 3 luglio 2017, n. 111 e dell’art. 9, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 
2021, n. 228. L’effeƩuazione della scelta per la desƟnazione del due per mille a favore dei parƟƟ poliƟci è 
facoltaƟva e viene richiesta ai sensi dell’art. 12 del decreto legge 28 dicembre 2013, n. 149 converƟto, con 
modificazioni, dall’art. 1 comma 1, della legge 21 febbraio 2014, n. 13. L’effeƩuazione della scelta per la 
desƟnazione del due per mille a favore di una delle associazioni culturali ammesse al beneficio è facoltaƟva e 
viene richiesta ai sensi dell’art. 97-bis del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 104, converƟto, con modificazioni 
dalla legge 13 oƩobre 2020, n. 126. 
1.3 Base giuridica 
La base giuridica del traƩamento è da individuarsi nell’esercizio di pubblici poteri connessi allo svolgimento delle 
predeƩe aƫvità (liquidazione, accertamento e riscossione) di cui è invesƟta l’Agenzia delle Entrate (art. 6, §1 
leƩ. e) del Regolamento) in base a quanto previsto dalla normaƟva di seƩore. Il Decreto del Presidente della 
Repubblica del 22 luglio 1998, n. 322 stabilisce le modalità per la presentazione delle dichiarazioni relaƟve alle 
imposte sui reddiƟ, all’imposta regionale sulle aƫvità produƫve e all’imposta sul valore aggiunto, ai sensi 
dell’arƟcolo 3, comma 136, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 
1.4 Periodo di conservazione dei daƟ 
I daƟ saranno conservaƟ fino al 31 dicembre dell’undicesimo anno successivo a quello di presentazione della 
dichiarazione di riferimento ovvero entro il maggior termine per la definizione di eventuali procedimenƟ 
giurisdizionali o per rispondere a richieste da parte dell’Autorità giudiziaria. 
Per quanto riguarda i daƟ relaƟvi alle scelte per la desƟnazione dell’oƩo, del cinque e del due per mille, gli stessi 
saranno conservaƟ per il tempo necessario a consenƟre all’Agenzia delle entrate di effeƩuare i controlli presso 
gli intermediari e/o i sosƟtuƟ d’imposta che prestano assistenza fiscale circa la correƩa trasmissione delle 
relaƟve informazioni. 
Saranno, inoltre, conservaƟ per il tempo necessario a consenƟre al desƟnatario della scelta e al contribuente 
che effeƩua la scelta di esercitare i propri diriƫ: tale periodo coincide con il termine di prescrizione ordinaria 
decennale che decorre dalla effeƩuazione della scelta. 
1.5 Categorie di desƟnatari dei daƟ personali 
I suoi daƟ personali saranno traƩaƟ dai soggeƫ designaƟ dal Titolare quali Responsabili, ovvero dalle persone 
autorizzate al traƩamento dei daƟ personali che operano soƩo l’autorità direƩa del Titolare, o del Responsabile. 
Al di fuori di queste ipotesi, i suoi daƟ non saranno diffusi, né saranno comunicaƟ a terzi; tuƩavia, se necessario, 
potranno essere comunicaƟ: 
• ai soggeƫ cui la comunicazione dei daƟ debba essere effeƩuata in adempimento di un obbligo previsto dalla 
legge, da un regolamento, da un aƩo amministraƟvo generale o dalla normaƟva comunitaria, ovvero per 
adempiere ad un ordine dell’Autorità giudiziaria; 
• ad altri eventuali soggeƫ terzi, qualora la comunicazione si dovesse rendere necessaria per la tutela di Agenzia 
in sede giudiziaria, nel rispeƩo delle vigenƟ disposizioni in materia di protezione dei daƟ personali. 
1.6 Modalità del traƩamento 
I daƟ personali saranno traƩaƟ anche con strumenƟ automaƟzzaƟ per il tempo streƩamente necessario a 
conseguire gli scopi per cui sono staƟ raccolƟ. L’Agenzia delle Entrate aƩua idonee misure per garanƟre che i 
daƟ forniƟ vengano traƩaƟ in modo adeguato e conforme alle finalità per cui vengono gesƟƟ; l’Agenzia delle 
Entrate impiega idonee misure di sicurezza, organizzaƟve, tecniche e fisiche, per tutelare le informazioni 
dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’uƟlizzo improprio o illegiƫmo. La CerƟficazione 
Unica del sosƟtuto d’imposta può essere consegnata a soggeƫ intermediari individuaƟ dalla legge (centri di 



assistenza, associazioni di categoria e professionisƟ) che traƩeranno i daƟ esclusivamente per la finalità di 
trasmissione del modello all’Agenzia delle Entrate. 
1.7 Titolare del traƩamento 
Titolare del traƩamento dei daƟ personali è l’Agenzia delle Entrate, con sede in Roma, Via Giorgione n. 106 - 
00147. Per la sola aƫvità di elaborazione dei daƟ presenƟ nella cerƟficazione il sosƟtuto d’imposta assume la 
qualifica di Ɵtolare del traƩamento e in quanto tale deve rendere l’informaƟva all’interessato sulle modalità del 
traƩamento. Per la sola aƫvità di trasmissione, gli intermediari assumono la qualifica di Ɵtolare del traƩamento 
quando i daƟ entrano nella loro disponibilità e soƩo il loro direƩo controllo. 
1.8 Responsabile del traƩamento 
L’Agenzia delle Entrate si avvale di Sogei Spa, in qualità di partner tecnologico e metodologico, al quale sono 
affidate la gesƟone del sistema informaƟvo dell’Anagrafe tributaria, l’elaborazione e l’aggiornamento degli indici 
sinteƟci di affidabilità fiscale nonché le aƫvità di analisi correlate, designata per questo Responsabile del 
traƩamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679. 
1.9 Responsabile della Protezione dei DaƟ 
Il dato di contaƩo del Responsabile della Protezione dei DaƟ dell’Agenzia delle Entrate è: 
entrate.dpo@agenziaentrate.it per le quesƟoni relaƟve al traƩamento dei daƟ personali. 
1.10 Diriƫ dell’interessato 
L’interessato ha il diriƩo, in qualunque momento, di oƩenere la conferma dell’esistenza o meno dei daƟ forniƟ 
anche aƩraverso la consultazione all’interno della propria area riservata, area Consultazione del sito web 
dell’Agenzia delle Entrate. 
I diriƫ previsƟ dagli arƩ. 15 e ss. del Regolamento possono essere esercitaƟ alternaƟvamente tramite: 
• applicazione web disponibile nell’area riservata del sito dell’Agenzia delle entrate; 
• apposito form in area libera del sito dell’Agenzia delle entrate che guida l’utente nelle diverse fasi di redazione 
dell’istanza; 
• posta ordinaria o raccomandata a/r all’indirizzo Via Giorgione n.106 – 00147 Roma; 
• posta eleƩronica cerƟficata all’indirizzo eserciziodiriƫ@pec.agenziaentrate.it”. 
Qualora l’interessato ritenga che il traƩamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento e al D.Lgs. 
n. 196/2003 potrà rivolgersi al Garante per la Protezione dei daƟ Personali, ai sensi dell’art. 77 del medesimo 
Regolamento. Ulteriori informazioni in ordine ai suoi diriƫ sulla protezione dei daƟ personali sono reperibili sul 
sito web del Garante per la Protezione dei DaƟ Personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it. 
1.11 Consenso 
L’Agenzia delle Entrate, in quanto soggeƩo pubblico, non deve acquisire il consenso degli interessaƟ per traƩare 
i loro daƟ personali. 
Gli intermediari non devono acquisire il consenso degli interessaƟ per il traƩamento dei daƟ in quanto è previsto 
dalla legge; mentre sono tenuƟ ad acquisire il consenso degli interessaƟ sia per traƩare i daƟ relaƟvi a parƟcolari 
oneri deducibili o per i quali è riconosciuta la detrazione d’imposta, alla scelta dell’oƩo per mille, del cinque per 
mille e del due per mille dell’Irpef, sia per poterli comunicare all’Agenzia delle Entrate, o ad altri intermediari. 
Tale consenso viene manifestato mediante la soƩoscrizione della dichiarazione nonché la firma con la quale si 
effeƩua la scelta dell’oƩo per mille dell’Irpef, del cinque per mille e del due per mille dell’Irpef. 
1.12 Modifiche 
L’Agenzia delle entrate si riserva il diriƩo di apportare alla presente informaƟva, a propria esclusiva 
discrezione ed in qualunque momento tuƩe le modifiche ritenute opportune o rese obbligatorie dalle norme 
di volta in volta vigenƟ, dandone adeguata pubblicità nella sezione dedicata del sito internet 
www.agenziaentrate.gov.it. La presente informaƟva viene data in generale per tuƫ i Ɵtolari del traƩamento 
sopra indicaƟ, ad eccezione del sosƟtuto di imposta, che deve avervi provveduto autonomamente. 
 

2. UƟlizzo della cerƟficazione 
2.1 Il contribuente che nell’anno ha posseduto soltanto reddiƟ di lavoro dipendente aƩestaƟ nella presente 
CerƟficazione Unica è esonerato dalla presentazione all’Agenzia delle Entrate della dichiarazione dei reddiƟ, 
sempreché, siano state correƩamente effeƩuate le operazioni di conguaglio. Alle stesse condizioni è 
esonerato dall’obbligo di presentazione della dichiarazione dei reddiƟ il Ɵtolare soltanto di più traƩamenƟ 



pensionisƟci per i quali si sono rese applicabili le disposizioni concernenƟ il “casellario delle pensioni”. Il 
contribuente esonerato può, tuƩavia, presentare la dichiarazione dei reddiƟ qualora, ad esempio, nell’anno 
abbia sostenuto oneri diversi da quelli eventualmente aƩestaƟ nella presente cerƟficazione che intende 
portare in deduzione dal reddito o in detrazione dall’imposta (in tali oneri sono comprese anche le spese 
mediche sostenute dal contribuente e rimborsate da un’assicurazione sanitaria sƟpulata dal datore di lavoro 
la cui esistenza è segnalata al punto 444 della cerƟficazione).Nel caso in cui il contribuente rilevi sulla propria 
CerƟficazione Unica errori o informazioni non correƩe, quest’ulƟmo dovrà rivolgersi al proprio sosƟtuto 
d’imposta che procederà alla correzione dei daƟ. 
2.2 La dichiarazione dei reddiƟ deve essere presentata quando nell’importo delle detrazioni della presente 
cerƟficazione sono comprese detrazioni alle quali il contribuente non ha più diriƩo e che, pertanto, debbono 
essere resƟtuite (ad esempio, quando sono state aƩribuite detrazioni per familiari a carico che hanno 
superato il limite reddituale previsto per essere consideraƟ tali). Se il contribuente ha posseduto nell’anno, in 
aggiunta ai reddiƟ aƩestaƟ dalla presente cerƟficazione, altri reddiƟ (altri sƟpendi, pensioni, indennità, 
reddiƟ di terreni e fabbricaƟ, ecc.) propri o dei figli minori a loro imputabili per usufruƩo legale, deve 
verificare se sussistono le condizioni per l’esonero dalla presentazione della dichiarazione. Il contribuente non 
è esonerato dalla presentazione della dichiarazione dei reddiƟ qualora il sosƟtuto abbia cerƟficato sia reddiƟ 
di lavoro dipendente che reddiƟ di lavoro autonomo nel caso in cui per quest’ulƟmi abbia operato una 
ritenuta a Ɵtolo d’acconto. 
2.3 Si ricorda che i Ɵtolari della presente cerƟficazione devono, in ogni caso, presentare: 
• il quadro RM del modello REDDITI Persone Fisiche 2024: 
– se hanno percepito nel 2023 reddiƟ di capitale di fonte estera sui quali non siano state applicate le ritenute a 
Ɵtolo d’imposta nei casi previsƟ dalla normaƟva italiana, oppure interessi, premi e altri provenƟ delle 
obbligazioni e Ɵtoli similari, pubblici e privaƟ, per i quali non sia stata applicata l’imposta sosƟtuƟva prevista dal 
D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 239 e successive modificazioni; 
– se hanno percepito nel 2023 indennità di fine rapporto da soggeƫ che non rivestono la qualifica di sosƟtuto 
d’imposta; 
• il quadro RT del modello REDDITI Persone Fisiche 2024: 
– se nel 2023 hanno realizzato minusvalenze derivanƟ da partecipazioni qualificate; 
– se nel 2023 hanno realizzato plusvalenze o minusvalenze derivanƟ da partecipazioni non qualificate ovvero 
intendono effeƩuare compensazioni; 
– se nel 2023 hanno realizzato altri reddiƟ diversi di natura finanziaria per determinare e versare l’imposta 
sosƟtuƟva dovuta; 
• il modulo RW, se nel 2023 hanno detenuto invesƟmenƟ all’estero ovvero aƫvità estere di natura finanziaria o 
hanno effeƩuato trasferimenƟ da o verso l’estero di denaro, Ɵtoli e aƫvità finanziarie; 
• il quadro AC del modello REDDITI Persone Fisiche 2024 se esercenƟ le funzioni di amministratore di 
condominio per evidenziare l’elenco dei fornitori del condominio e le relaƟve forniture. 
I quadri e il modulo sopra indicaƟ devono essere presentaƟ unitamente al frontespizio nei termini e con le 
modalità previsƟ per il modello REDDITI Persone Fisiche 2024. Gli stessi possono essere prelevaƟ dal sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate, www.agenziaentrate.gov.it. 
2.4 La cerƟficazione della situazione reddituale può essere effeƩuata dal contribuente direƩamente sulla base 
dei daƟ contenuƟ nella presente cerƟficazione qualora l’interessato non sia tenuto a presentare la 
dichiarazione dei reddiƟ. 
2.5 Presenza di più di quaƩro immobili locaƟ in regime di locazione breve  
In base al comma 595 della legge n. 178 del 2020, il regime fiscale delle locazioni brevi è riconosciuto solo in 
caso di desƟnazione alla locazione breve di non più di quaƩro appartamenƟ per ciascun periodo d’imposta. 
Negli altri casi, l’aƫvità di locazione breve, da chiunque esercitata si presume svolta in forma imprenditoriale ai 
sensi dell’art. 2082 del codice civile. 
 

3. Scelta della desƟnazione dell’8, del 5 e del 2 per mille dell’IRPEF 
Ciascun contribuente può uƟlizzare una scheda unica per la scelta della desƟnazione dell’8, del 5 e del 2 per 
mille dell’Irpef. 



Il contribuente può desƟnare: 
• l’oƩo per mille del geƫto IRPEF allo Stato oppure ad una IsƟtuzione religiosa; 
• il cinque per mille della propria IRPEF a determinate finalità; 
• il due per mille della propria IRPEF in favore di un parƟto poliƟco. 
Le scelte della desƟnazione dell’oƩo, del cinque e del due per mille dell’IRPEF non sono in alcun modo 
alternaƟve fra loro e possono pertanto essere tuƩe espresse. 
Tali scelte non determinano maggiori imposte dovute. 
I contribuenƟ esoneraƟ dalla presentazione della dichiarazione esprimono la scelta uƟlizzando l’apposita 
scheda, acclusa alla presente cerƟficazione, che il sosƟtuto d’imposta è tenuto a rilasciare debitamente 
compilata nella parte relaƟva al periodo d’imposta nonché ai daƟ del sosƟtuto e del contribuente. 
3.1 DesƟnazione dell’8 per mille dell’Irpef 
Il contribuente ha facoltà di desƟnare una quota pari all’oƩo per mille del geƫto IRPEF: 
• allo Stato (a scopi di interesse sociale o di caraƩere umanitario). Il contribuente ha la facoltà di effeƩuare 
questa scelta indicando una specifica finalità tra le seguenƟ: fame nel mondo, calamità, edilizia scolasƟca, 
assistenza ai rifugiaƟ, beni culturali); 
• alla Chiesa CaƩolica (a scopi di caraƩere religioso o caritaƟvo); 
• all’Unione italiana delle Chiese CrisƟane AvvenƟste del 7° giorno (per intervenƟ sociali, assistenziali, umanitari 
e culturali in Italia e all’estero sia direƩamente sia aƩraverso un ente all’uopo cosƟtuito); 
• alle Assemblee di Dio in Italia (per intervenƟ sociali e umanitari anche a favore dei Paesi del terzo mondo); 
• alla Chiesa Evangelica Valdese, (Unione delle Chiese metodiste e Valdesi) per scopi di caraƩere sociale, 
assistenziale, umanitario o culturale sia a direƩa gesƟone della Chiesa Evangelica Valdese, aƩraverso gli enƟ 
avenƟ parte nell’ordinamento valdese, sia aƩraverso organismi associaƟvi ed ecumenici a livello nazionale e 
internazionale; 
• alla Chiesa Evangelica Luterana in Italia (per intervenƟ sociali, assistenziali, umanitari o culturali in Italia e 
all’estero, direƩamente o aƩraverso le Comunità ad essa collegate); 
• all’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane (per la tutela degli interessi religiosi degli Ebrei in Italia, per la 
promozione della conservazione delle tradizioni e dei beni culturali ebraici, con parƟcolare riguardo alle aƫvità 
culturali, alla salvaguardia del patrimonio storico, arƟsƟco e culturale, nonché ad intervenƟ sociali e umanitari 
in special modo volƟ alla tutela delle minoranze, contro il razzismo e l’anƟsemiƟsmo). 
• alla Sacra Arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa Meridionale (per il mantenimento dei ministri 
di culto, la realizzazione e manutenzione degli edifici di culto e di monasteri, scopi filantropici, assistenziali, 
scienƟfici e culturali da realizzarsi anche in paesi esteri); 
• alla Chiesa apostolica in Italia (per intervenƟ sociali, culturali ed umanitari, anche a favore di altri Paesi esteri); 
• all’Unione CrisƟana Evangelica Baƫsta d’Italia (per intervenƟ sociali, assistenziali, umanitari e culturali in Italia 
e all’estero); 
• all’Unione Buddhista Italiana (per intervenƟ culturali, sociali ed umanitari anche a favore di altri paesi, nonché 
assistenziali e di sostegno al culto); 
• all’Unione Induista Italiana (per sostentamento dei ministri di culto, esigenze di culto e aƫvità di religione o 
di culto, nonché intervenƟ culturali, sociali, umanitari ed assistenziali eventualmente pure a favore di altri paesi). 
• all’IsƟtuto Buddista Italiano Soka Gakkai (IBISG) (per la realizzazione delle finalità isƟtuzionali dell’IsƟtuto e 
delle aƫvità indicate all’arƟcolo 12, comma 1, leƩera a) della legge 28 giugno 2016 n.130 nonché ad intervenƟ 
sociali e umanitari in Italia e all’estero, ad iniziaƟve per la promozione della pace, del rispeƩo e difesa della vita 
in tuƩe le forme esistenƟ e per la difesa dell’ambiente); 
• all’Associazione “Chiesa d’Inghilterra” (per fini di culto, istruzione, assistenza e beneficenza, per il 
mantenimento dei ministri di culto per la realizzazione e manutenzione degli edifici di culto e di monasteri, per 
scopi filantropici, assistenziali e culturali da realizzarsi anche in paesi esteri). 
La riparƟzione tra le IsƟtuzioni beneficiarie avviene in proporzione alle scelte espresse. La quota d’imposta non 
aƩribuita viene riparƟta secondo la proporzione risultante dalle scelte espresse; la quota non aƩribuita, 
proporzionalmente speƩante alle Assemblee di Dio in Italia è devoluta alla gesƟone statale. 



La scelta va espressa apponendo la propria firma nel riquadro corrispondente ad una soltanto delle isƟtuzioni 
beneficiarie della quota dell’oƩo per mille dell’IRPEF. Inoltre, il contribuente deve dichiarare di essere esonerato 
dall’obbligo della presentazione della dichiarazione dei reddiƟ, apponendo la firma in fondo alla scheda. 
3.2 DesƟnazione del 5 per mille dell’Irpef 
Il contribuente ha facoltà di desƟnare una quota pari al cinque per mille della propria IRPEF alle seguenƟ finalità: 
a) sostegno degli enƟ del Terzo SeƩore iscriƫ nel Registro Unico Nazionale del Terzo SeƩore di cui all’arƟcolo 
46, comma 1, del Decreto legislaƟvo 3 luglio 2017, n.117, comprese le cooperaƟve sociali ed escluse le imprese 
cosƟtuite in forma di società, nonché sostegno delle Organizzazioni non lucraƟve di uƟlità sociale (ONLUS), 
iscriƩe all’Anagrafe delle ONLUS. L’arƟcolo 9, comma 6, del Decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, stabilisce, 
infaƫ, che fino al 31 dicembre 2022, le ONLUS iscriƩe all’Anagrafe, conƟnuano ad essere desƟnatarie della quota 
del cinque per mille dell’Irpef, con le modalità previste per gli enƟ del volontariato dal DPCM 23 luglio 2020; 
b) finanziamento della ricerca scienƟfica e dell’università; 
c) finanziamento della ricerca sanitaria; 
d) finanziamento delle aƫvità di tutela, promozione e valorizzazione dei beni culturali e paesaggisƟci (soggeƫ 
di cui all’art. 2, comma 2, del D.P.C.M. 28 luglio 2016); 
e) sostegno delle aƫvità sociali svolte dal comune di residenza del contribuente; 
f) sostegno alle Associazioni SporƟve DileƩanƟsƟche iscriƩe al Registro Nazionale delle aƫvità sporƟve 
dileƩanƟsƟche a norma di legge che svolgono una rilevante aƫvità di interesse sociale; 
g) sostegno degli enƟ gestori delle aree proteƩe. 
I contribuenƟ esoneraƟ sono ammessi ad effeƩuare la scelta se nel punto 21, della parte “daƟ fiscali” della 
CerƟficazione Unica (CU 2024), risultano indicate ritenute. 
La scelta va espressa apponendo la propria firma nel riquadro corrispondente ad una soltanto delle diverse 
finalità desƟnatarie della quota del cinque per mille dell’IRPEF. Inoltre, il contribuente deve dichiarare di essere 
esonerato dall’obbligo della presentazione della dichiarazione dei reddiƟ, apponendo la firma in fondo alla 
scheda. 
Il contribuente ha inoltre la facoltà di indicare anche il codice fiscale del soggeƩo cui intende desƟnare 
direƩamente la quota del cinque per mille dell’IRPEF. 
3.3 DesƟnazione del 2 per mille dell’Irpef ai parƟƟ poliƟci 
Il contribuente può desƟnare una quota pari al due per mille della propria imposta sul reddito a favore di uno 
dei parƟƟ poliƟci iscriƫ nella seconda sezione del registro di cui all’art. 4 del D.L. 28/12/2013, n. 149, converƟto, 
con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2014, n. 13 e il cui elenco è trasmesso all’Agenzia delle Entrate dalla 
“Commissione di garanzia degli statuƟ e per la trasparenza e il controllo dei rendiconƟ dei parƟƟ poliƟci”. 
Per esprimere la scelta a favore di uno dei parƟƟ poliƟci desƟnatari della quota del due per mille dell’Irpef, il 
contribuente deve apporre la propria firma nel riquadro presente sulla scheda, indicando nell’apposita casella il 
codice del parƟto prescelto. La scelta deve essere faƩa esclusivamente per uno solo dei parƟƟ poliƟci 
beneficiari. 
3.4 Modalità di invio della scheda 
Per comunicare la scelta, la scheda va presentata, in busta chiusa, entro lo stesso termine di scadenza previsto 
per la presentazione della dichiarazione dei reddiƟ modello REDDITI Persone Fisiche 2024 con le seguenƟ 
modalità: 
• allo sportello di un ufficio postale che provvederà a trasmeƩerla all’Amministrazione finanziaria. Il servizio di 
ricezione della scheda da parte degli uffici postali è gratuito; 
• ad un intermediario abilitato alla trasmissione telemaƟca (professionista, CAF, ecc.). Quest’ulƟmo deve 
rilasciare, anche se non richiesta, una ricevuta aƩestante l’impegno a trasmeƩere le scelte. Gli intermediari 
hanno facoltà di acceƩare la scheda e possono chiedere un corrispeƫvo per l’effeƩuazione del servizio prestato. 
La busta da uƟlizzare per la presentazione della scheda deve recare l’indicazione “SCELTA PER LA DESTINAZIONE 
DELL’OTTO, DEL CINQUE E DEL DUE PER MILLE DELL’IRPEF”, il codice fiscale, il cognome e nome del contribuente. 
La scheda deve essere integralmente presentata anche nel caso in cui il contribuente abbia espresso soltanto 
una delle scelte consenƟte (oƩo o cinque o due per mille dell’IRPEF). Inoltre, la scheda per la desƟnazione 
dell’oƩo, del cinque e del due per mille dell’IRPEF può essere presentata direƩamente dal contribuente 
avvalendosi del servizio telemaƟco. 



4. CerƟficazione dei daƟ previdenziali ed assistenziali 
4.1 INPS – Sezioni 1 e 3 
La presente cerƟficazione sosƟtuisce la copia del modello 01/M che veniva consegnato, annualmente o alla 
risoluzione del rapporto di lavoro, dal datore di lavoro al lavoratore dipendente in base alle norme preesistenƟ 
al D.Lgs. del 2 seƩembre 1997, n. 314, nonché per i dirigenƟ di aziende industriali, il modello DAP/12 che veniva 
consegnato annualmente. 
Per i soggeƫ iscriƫ all’INPS l’importo complessivo dei contribuƟ traƩenuƟ viene aƩestato per i lavoratori 
subordinaƟ nella Sezione 1, punto 6, e per i lavoratori parasubordinaƟ nella Sezione 3, punto 47. Tale importo 
non comprende le traƩenute operate per i pensionaƟ che lavorano. 
Il lavoratore dipendente può uƟlizzare la cerƟficazione per consegnarla all’INPS ai fini degli adempimenƟ 
isƟtuzionali. 
4.2 GesƟone Pubblica – Sezione 2 
La Sezione 2 cerƟfica i reddiƟ imponibili e i contribuƟ afferenƟ alle gesƟoni ex INPDAP, di seguito GesƟone 
Pubblica (la L. n. 214 del 22 dicembre 2011 di conversione al D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011 ha disposto la 
soppressione dell’INPDAP e trasferito le funzioni all’INPS). Nei relaƟvi punƟ, il lavoratore potrà riscontrare i totali 
imponibili ai fini PensionisƟci, previdenziali (TFS, TFR), GesƟone credito, ENPDEP, ENAM ed i relaƟvi contribuƟ 
traƩenuƟ e dovuƟ per il lavoratore dipendente relaƟvamente all’anno 2023. 
L’importo complessivo dei contribuƟ traƩenuƟ e dovuƟ ai fini pensionisƟci, del traƩamento di fine servizio e del 
traƩamento di fine rapporto, della GesƟone credito, dell’ENPDEP e dell’ENAM viene aƩestato nella Sezione 2, 
nei punƟ 19, 20, 22, 23, 25, 27, 29, 30, 32, 33, 35 e 36. 
Il lavoratore dipendente può uƟlizzare la cerƟficazione per consegnarla all’INPS ai fini degli adempimenƟ 
isƟtuzionali. 
4.3 Inps GESTIONE SEPARATA ParasubordinaƟ SporƟvi dileƩanƟsƟci e figure assimilate - SEZIONE 3 bis 
Questa sezione è riservata alla cerƟficazione dei compensi corrisposƟ dal 1 luglio 2023 agli sporƟvi dileƩanƟsƟci 
di cui all’art. 35 del D.Lgs n. 36/2021, commi 2 e da 7 a 8 quinquies, iscriƫ alla GesƟone Separata INPS, di cui 
all’art. 
2, comma 26, L. 8 agosto 1995, n. 335, che hanno prodoƩo reddiƟ disciplinaƟ dall’art. 50 comma 1 leƩ. c bis del 
TUIR e/o dall’art. 67 comma 1 leƩ. m), compresi i i lavoratori dipendenƟ delle Amministrazioni pubbliche di cui 
all’arƟcolo 1, comma 2, del decreto legislaƟvo 30 marzo 2001, n. 165 prevenƟvamente autorizzato 
dall’amministrazione di appartenenza. 
4.4 Inps GesƟone separata magistraƟ onorari confermaƟ non esclusivisƟ – SEZIONE 3 ter 
La sezione è riservata alla cerƟficazione dei compensi corrisposƟ nell’anno 2023 ai magistraƟ onorari del 
conƟngente a esaurimento confermaƟ ai sensi dell’arƟcolo 29 del decreto legislaƟvo n. 116/2017 che esercitano 
le funzioni in via non esclusiva e obbligaƟ all’iscrizione presso la GesƟone separata di cui all’arƟcolo 2, comma 
26, della legge n. 335/1995 come previsto dall’ arƟcolo 15-bis, comma 2, del decreto-legge n. 75/2023. 
4.5 Inps Soci cooperaƟve ArƟgiane - Sezione 4 
La Sezione 4 è riservata all’indicazione dei daƟ relaƟvi ai reddiƟ erogaƟ ai soci di cooperaƟve arƟgiane Ɵtolari di 
un rapporto di lavoro in forma autonoma ai sensi dell’arƟcolo 1, comma 3, della legge 3 aprile 2001, n. 142, da 
riportare a cura del lavoratore nel modello ReddiƟ Persone Fisiche, quadro RR sezione I. 
4.6 Altri EnƟ – Sezione 5 
La Sezione 5 è riservata alla cerƟficazione dei reddiƟ imponibili e dei contribuƟ afferenƟ agli EnƟ previdenziali 
diversi da quelli riportaƟ nelle precedenƟ sezioni. Nei relaƟvi punƟ, l’iscriƩo alla Cassa può riscontrare il totale 
imponibile ai fini previdenziali e i relaƟvi contribuƟ dovuƟ e traƩenuƟ nell’anno 2023. L’importo complessivo 
dei contribuƟ effeƫvamente versaƟ nell’anno di riferimento è aƩestato nella Sezione 5, punto 84. Nel punto 85 
si aƩesta anche l’eventuale versamento di altri contribuƟ obbligatori se presenƟ e, al punto 86, il loro importo. 


